
GIRONE B

Giornata 24ª: 28/2

Ancona-Lucchese 3-0

L’Aquila-Tuttocuoio 0-0

Pisa-Carrarese oggi

Pistoiese-Rimini 1-0

Pontedera-Lupa Roma 0-0

Prato-Arezzo 0-2

Santarcangelo-Savona 1-1

Siena-Spal 0-0

Teramo-Maceratese 1-1

Classifica

SQUADRE PT G V N P GF GS

Spal 52 24 15 7 2 37 12

Pisa (-1) 44 23 13 6 4 33 21

Maceratese 42 24 11 9 4 33 21

Ancona 39 24 10 9 5 26 19

Carrarese 35 23 9 8 6 32 24

Arezzo 34 24 7 13 4 28 22

Siena 34 24 8 10 6 24 23

Pontedera 30 24 7 9 8 28 25

Teramo (-6) 28 24 9 7 8 29 28

Pistoiese 26 24 6 8 10 17 24

Lucchese 26 24 7 5 12 26 29

Tuttocuoio 25 24 6 7 11 16 23

Santarcangelo (-6) 24 24 7 9 8 25 25

Prato 24 24 6 6 12 19 29

Rimini 24 24 6 6 12 18 32

L’Aquila (-14) 20 24 9 7 8 26 27

Lupa Roma 16 24 3 7 14 17 39

Savona (-15) 11 24 6 7 11 19 30

1ª classificata in Serie B- 2ª e 3ª e le 2 migliori 4ª tra i tre
gironi ai play off. Dalla 13ª alla 17ª ai play out - 18ª in Serie D

Prossimo turno: 6/3

Arezzo-Pontedera; Carrarese-L’Aquila;
Lucchese-Santarcangelo; Lupa Roma-Spal;
Maceratese-Siena; Prato-Teramo; Rimini-Pisa;
Savona-Ancona; Tuttocuoio-Pistoiese.

GIRONE C

Giornata 24ª: 28/2

Akragas-Paganese 1-0

Benevento-Matera 1-1

Catania-Casertana 0-1

Cosenza-Juve Stabia 2-1

Foggia-Lupa Castelli 4-1

Ischia-Lecce 0-3

Martina Franca-Catanzaro 3-0

Melfi-Monopoli 1-4

Messina-Fidelis Andria 0-1

Classifica

SQUADRE PT G V N P GF GS

Benevento 46 24 13 8 3 32 16

Lecce 45 24 12 9 3 30 17

Foggia 44 24 12 8 4 38 18

Cosenza 44 24 12 8 4 24 15

Casertana 43 24 12 7 5 34 21

Matera (-2) 35 24 9 10 5 28 19

Paganese 32 24 8 9 7 32 31

Messina 31 24 7 10 7 22 27

Akragas (-3) 31 24 10 4 10 20 29

Andria (-1) 30 24 8 7 9 22 15

Juve Stabia 27 24 5 12 7 32 31

Monopoli 27 24 7 6 11 29 29

Catanzaro 26 24 6 8 10 19 29

Catania (-10) 25 24 8 11 5 28 23

Melfi 22 24 5 7 12 24 29

Ischia (-4) 20 24 5 9 10 24 40

Martina Franca 16 24 4 5 15 23 42

Castelli Romani 8 24 1 6 17 14 44

1ª classificata in Serie B- 2ª e 3ª e le 2 migliori 4ª tra i tre
gironi ai play off. Dalla 13ª alla 17ª ai play out - 18ª in Serie D

Prossimo turno: 6/3

Casertana-Ischia; Catanzaro-Benevento; Fidelis
Andria-Foggia; Juve Stabia-Akragas;
Lecce-Melfi; Lupa Castelli-Messina; Martina
Franca-Catania; Matera-Cosenza

FeralpiSalò, che succede? Per blindare
i play off serve una risposta immediata

SALÒ. La FeralpiSalò becca un
altrorosso e si ferma al semafo-
ro, mentre le altre prendono il
verde e scorrono via, pigiando
sull’acceleratore. È ufficiale
(ciò che inrealtà era già ufficio-
so): il sogno di raggiungere la
prima posizione è svanito. Per
effetto di una prova - quella di
Reggio Emilia - che
definire opaca sa-
rebbe un eufemi-
smo, la FeralpiSalò
crolla al quarto po-
sto, a dodici lun-
ghezzedal Cittadel-
la, a cinque dal Por-
denone e a due dal
Bassano.

Il calo. Con centottanta minuti
incolori i leoni del Garda han-
no compromesso la situazione
in classifica, mettendo a ri-
schio pure i play off. Per Aimo
Diana si è così aperta la prima
«mezza» crisi da quando è ap-

prodato sulla panchina verde-
blù. Una situazione che si è ve-
nuta a creare nelle ultime due
giornate, dopo il bel successo
ottenuto in rimonta sulla Cre-
monese.LunedìscorsoLeonar-
duzzi e compagni avevano sal-
vatolapelle,pareggiando inca-
sa contro un Sudtirol che
avrebbe meritato di portare a
casa l’intera posta in palio. Sa-
bato pomeriggio al Mapei Sta-
dium si è invece spenta la luce.

Motivazioni. Tre
ceffoni in 24 minuti
e nessuna reazio-
ne, nemmeno nella
successiva ora di
gioco. Una bocco-
ne amaro, impossi-
bile da digerire per
il presidente Giu-

seppe Pasini, che ha preferito
non commentare né a caldo,
nè a freddo.

Ma cosa sta accadendo a
questa FeralpiSalò? Come si
spiega l’involuzione di gioco e
risultati di questo ultimo perio-
do?I fattori possonoessere tan-

ti, a partire dagli «episodi» tira-
ti in ballo in sala stampa dai
protagonisti verdeblù. Episodi
chestavolta avrebbero premia-
to gli avversari.

Negli ultimi tempi i leoni del
Garda non sono stati brillanti
come al solito e probabilmen-
tein questo periodo stanno pa-
gando a caro prezzo il calo di
forma di alcuni uomini chiave.
Inoltreilmiglioreattaccodelgi-
rone dopo aver sparato quat-
tro cartucce alla Cremonese si
è inceppato, mentre la difesa,
che tra l’altro è la sesta peggio-
re del campionato, si sta facen-
dosorprendere troppo, soprat-
tutto sulle palle inattive.

Approccio. Per non parlare
dell’approccio alle gare, un
problema che è nel dna della
squadra e che nel corso della
stagione si è ripresentato pun-
tualmente, sia con Serena che
con Diana.

A questo punto è suonato il
campanello d’allarme e la Fe-
ralpiSalò ha assoluto bisogno
di tornare a correre. Dovrà far-
lo subito, affrontando al me-
glio il ciclo di cinque incontri
contro squadre che stanno lot-
tando per non retrocedere
(Pro Piacenza, Renate, Albino-
Leffe, Lumezzane e Mantova).
Cinque sfide insidiose in cui
non si può proprio fallire, per
riprendere la marcia e mettere
al sicuro almeno i play off. //

ENRICO PASSERINI

SALÒ. Dopo il ko di
Reggio Emilia, Diana
(che ha parlato della

«necessità di un esame di
coscienza») ha concesso ai suoi
due giorni di riposo per ricaricare
le pile. La squadra si ritroverà
domani pomeriggio al centro
sportivo di Nuvolento.
Si analizzeranno gli errori
commessi al Mapei Stadium, con
l’obiettivo di trovare correttivi
efficaci per evitarli in futuro. Si
lavorerà probabilmente sulle
palle inattive, situazioni di
partita che spesso e volentieri
hannomesso in difficoltà la
difesa, ancora alla ricerca di un
equilibrio stabile.
A disposizione di AimoDiana ci
sarà tutto il gruppo, eccezion
fatta per il difensore Codromaz,
che lo scorso venerdì si è
fermato per un problema al
quadricipite. Contro il Pro
Piacenza tornerà Pinardi, che ha
scontato il proprio turno di
squalifica.
Con tutta probabilità si rivedrà
in campo dal primominuto
anche Tortori, che si è ripreso dal
virus influenzale della scorsa
settimana.

SALÒ.Forgiatrice diferro ma an-
che di giovani allenatori: dopo
AimoDiana, ci sonoAlex Pinar-
di e Alessio Baresi.

Fallito il progetto Serena,
coniltencicovenezianocaccia-
to alla nona giornata all’indo-
mani della batosta interna su-
bìta con il Renate, la FeralpiSa-
lò ha deciso di puntare tutto su
Aimo Diana, tecnico emergen-
te della Berretti verdeblù che
puravendopoca esperienza al-

le spalle è stato promosso alla
guida della prima squadra.
L’uomo giusto al posto giusto:
nonostantela flessione delle ul-
time giornate, l’ex
rondinella ha risol-
levato il club, por-
tandolo nelle pri-
missime posizioni
della classifica.

Unesempioposi-
tivo in casa che
avrebbe convinto anche il regi-
sta Alex Pinardi e il vice Alessio
Baresi ad iniziare a studiare
per diventare tecnici. I due in-
fatti stanno seguendo insieme

a Brescia il corso per allenatore
di base, con qualifica Uefa B,
ovvero il primo step obbligato-
rio per chi vuole allenare. Un
corso che al termine di lezioni
obbligatorie, dopo aver affron-
tato e superato un test finale
(fissato per fine aprile), forni-
sce l'abilitazione per allenare
tutte le giovanili (tranne la Pri-
mavera) e le squadre parteci-
panti ai campionati organizza-
ti dalla Lega Nazionale Dilet-
tanti, inclusa la serie D. «È una
scelta che ho fatto per il futuro
- commenta Pinardi -, perché
un giorno vorrei intraprendere
quella carriera. Mi sto portan-
do avanti, ma ammetto che
per ora non ho nessuna inten-
zione di smettere di giocare.
Sto bene fisicamente e voglio
continuare ancora per un bel
po’.Poi quandosaràil momen-
to cercherò di mettere al servi-
zio degli altri l’esperienza che
ho maturato sul campo». Di-
scorso simile per Alessio Bare-
si, che in qualità di vice sta af-
fiancando Diana sulla panchi-
na della FeralpiSalò. La diffe-
renzaperò èche lui il calcio gio-
cato l’ha già lasciato, qualche
mese fa, dopo aver cominciato

la stagione con il
Crema: «Ho inizia-
to a seguire il corso
perchè voglio spe-
cializzarmi e in fu-
turo ho intenzione
di fare l’ allenatore.
Per adesso però

non ci voglio pensare, perchè
ho cominciato a lavorare con
Diana: conlui mi trovo benissi-
mo e sto vivendo un’ esperien-
za bella e stimolante». // E. P.

LEGAPRO

I verdeblù
devono sfruttare
al meglio il ciclo
di cinque gare
contro squadre
in lotta
per la salvezza

«Ma non penso

ancora a smettere»

Anche Baresi

frequenta

il corso Uefa B

Su la testa.Aimo Diana deve pensare a cosa non è andato a Reggio Emilia

L’analisi

Il pesante ko con la Reggiana
ha aperto molti interrogativi
L’attacco si è inceppato e la
difesa continua a fare acqua

LE ALTRE CLASSIFICHEGirone B
La Spal frena
e stasera il Pisa
puòaccorciare

Nel girone B di LegaPro la
Spal resta saldamente al co-
mando nonostante il pareg-
gio 0-0 in casa del Siena. La
squadra di Ferrara ha 52 punti
con un ampio margine sul Pi-
sa che insegue a quota 44 ma
che stasera,nel posticipo casa-
lingo contro la Carrarese, può
cercare di rosicchiare qualco-
sa. La Maceratese ha invece
perso l’occasione di aggancia-
reil Pisa facendo pari con il Te-
ramo.

Girone C
Poker scaccia crisi
per il Foggia
diDeZerbi

Con la vittoria 4-1 sul fanalino
di coda Lupa Castelli Romani,
il Foggia ha allontanato qual-
che nube che si era addensata
su Roberto De Zerbi e i suoi ra-
gazzi dopo il brutto ko contro
ilLecce e la brutta sconfittapa-
tita in settimana dai «satanel-
li» contro il Siena (5-2) nella
Coppa Italia di LegaPro.
Il Foggia resta così terzo in
classifica ad un punto dal Lec-
ce secondo e due dalla capoli-
sta Benevento che ha compiu-
to un mezzo passo falso pareg-
giando 1-1 in casa con il Mate-
ra.

Tortori
pronto al rientro
Codromaz
ancora out

Intanto Pinardi
pensa al futuro
da allenatore

Obiettivo.Pinardi frequenta il corso da allenatore Uefa B

Al lavoro
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